


Studenti del “Volta” alla Zir di Siniscola
L’istituto scolastico cittadino ha aderito al progetto della Confindustria “L’impresa si racconta” 

Gli studenti del Volta in visita alla Buzzi Unicem e alla Sarflex (foto Secci)

◗ NUORO

Visita nell’area industriale di Si-
niscola per gli studenti dell’Isti-
tuto Volta di Nuoro che grazie 
al progetto “Impresa” si  sono 
recati in alcune aziende produt-
tive della zona industraile baro-
niese. L’iniziativa “L’impresa si 
racconta” promossa da Confin-
dustria insieme alla Camera di 
Commercio  è  dedicata  que-
st’anno all’innovazione e all’in-
dustria 4.0, temi che si appro-
fondiranno in un evento a Nuo-
ro  il  prossimo 16  giugno.  Gli  
studenti della V° Ipsia e della 
IV° Iti si sono recati alla Buzzi 
Unicem e alla Sarflex, tra le più 
importanti  realtà  produttive  
della Sardegna centrale e che 

insieme  ad  aziende  come  la  
Ecocentro  demolizioni  conti-
nuano con  tenacia  a  operare  
nell’area industriale baroniese 
di Siniscola resistendo alla cri-
si. «Si tratta di realtà industriali 
complesse  e  all’avanguardia  
che negli anni hanno portanti 
avanti importanti investimenti 
in innovazione tecnologica fi-
nalizzati ad ampliare le produ-
zioni e inserirsi in nuovi merca-
ti – dice il presidente Roberto 
Bornioli – Grazie alla tenacia e 
al coraggio degli imprenditori 
che hanno continuato a investi-
re nonostante il durissimo pe-
riodo di crisi e i divari competi-
tivi del sito industriale». Certo è 
difficile parlare di  processi  di  
digitalizzazione se si considera 

che nell’area industriale man-
ca la linea adsl. «È un fatto gra-
vissimo che aziende così com-
plesse e innovative siano sprov-
viste della banda larga – spiega 
Bornioli – Ancora più grave se 
si considera che le risorse sono 
state stanziate  nella  Legge fi-
nanziaria del 2015, riconferma-
te  dalla  Giunta  a  dicembre  
2016 e ancora ferme a causa di 
intoppi  burocratici  legati  alle  
regole sugli aiuti di stato. Una 
situazione assurda – aggiunge 
Bornioli – Auspichiamo che la 
giunta regionale  e  l’assessore  
agli affari generali intervenga-
no visto che al consorzio Zir di 
Siniscola  sono  stati  assegnati  
528mila euro per la realizzazio-
ne della rete telematica. (s.s.)

campo sportivo

Ultimo giorno 
del memorial Zuddas
■■ Ha preso il via venerdì e 
si concluderà oggi allo 
stadio comunale Frogheri il 
4° memorial "Chicchito 
Zuddas mc Donald's cup" 
organizzato dalla società 
Apd atletico Nuoro con il 
patrocinio del Comune di 
nuoro. il torneo vedra' la 
partecipazione di diverse 
squadre giovanili regionali, 
tra cui il Cagliari calcio e 
l'Olbia 1905.
In campo le categorie 
pulcini, esordienti, 
giovanisssimi e allievi. 
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di Stefania Vatieri
◗ NUORO

La "peste dei lecci" fa strage di 
piante lungo le vie della città. 
Un silenzioso killer, conosciuto 
come Nidularia  Pulvinata,  sa-
rebbe il responsabile della soffe-
renza e spesso anche dell'im-
pietosa morte di questi storici e 
maestosi alberi che donano om-
bra e bellezza in alcune strade 
del capoluogo. A denunciare la 
grave situazione in cui versano 
da diversi mesi i grandi lecci la-
sciati morire nella totale indiffe-
renza dell'amministrazione co-
munale è la sezione nuorese del 
movimento politico Liberu, che 
ieri  mattina  nel  corso  di  una  
conferenza stampa ha annun-
ciato l'intenzione di ricorrere a 
una petizione popolare con rac-
colta fondi per salvare le piante 
da morte certa. «I lecci fanno 
parte del patrimonio pubblico 
della città sia estetico che eco-
nomico  –  hanno  sottolineato  
Pier Franco Devias e Giuseppe 
Dedola, segretario nazionale e 
cittadino del movimento –. No-
nostante sia un dovere dell'am-
ministrazione comunale garan-
tire la cura e la tutela del verde 

urbano è purtroppo sotto gli oc-
chi di tutti il degrado e l'abban-
dono delle aree verdi cittadine 
che da anni sono lasciate al pro-
prio destino. Il nostro obiettivo 
è quello di portare all'attenzio-
ne del palazzo civico la situazio-
ne, e qualora non ci fosse un in-
tervento  da  parte  loro  siamo  

pronti a presentare una petizio-
ne popolare con raccolta fondi 
per tutelare il patrimonio di lec-
ci in città».

Da via Deffenu a via Conven-
to, fino a piazza Italia e viale Co-
stituzione non  c'è  albero  che  
sia stato risparmiato dal vorace 
insetto che in maniera subdola 

e  grave  succhia  la  linfa  della  
pianta fino a portarla al comple-
to deperimento.  Ed è  allarme 
rosso anche ai piedi del monte 
Ortobene, il polmone verde del-
la città, dove sono state avvista-
te alcune piante malate infesta-
te dalla Nidularia Pulvinata: la 
preoccupazione più grande in-
fatti è che l'insetto riesca a inva-
dere la montagna nuorese. An-
che se, l'esperto entomologo e 
professore  ordinario  dell'Uni-
versità di Agraria di Sassari, Pie-
tro Luciano, esclude «che i lecci 
del  Monte  Ortobene  possano  
essere attaccati perché vivono 
in un habitat favorevole che ne 
rende la corteccia dura e difficil-
mente aggredibile. A differenza 
invece  delle  piante  cittadine  
che vivono in una condizione 
di forte stress».

È sufficiente dare uno sguar-
do alla base degli alberi per ve-
dere  i  cumuli  di  foglie  ormai  
secche infestate dal  parassita.  
L'insetto infatti aggredisce pri-
ma i rami e il tronco, per arriva-
re poi alle foglie. Uno scenario 
desolante che purtroppo acco-
muna la maggior parte dei cen-
tri abitati dell'isola dove il peri-
coloso insetto ormai da tempo 

dilaga nell'indifferenza più tota-
le, trovando terreno fertile per 
attaccare le piante stressate dal-
la carenza d'acqua e relegate in 
anguste aiuole che mettono a 
dura prova i secolari lecci. Cor-
rere ai ripari è possibile con so-
luzioni  concrete  e  immediate  
che possano evitare la scompar-

sa di  una delle  piante tipiche 
del nostro territorio. «Si tratta di 
cure poco dispendiose – conclu-
de Giuseppe Dedola – non noci-
ve per le persone, come l'olio 
bianco o regolatori di crescita 
che intervengono sullo svilup-
po degli insetti. Quello che ser-
ve è metterle in pratica». 

Un workshop per “digitalizzare” le aziende
Stamane nella sede di Confindustria riflettori sulle nuove tecnologie applicate al lavoro quotidiano

«Cure costanti per cercare di salvarli»

«L'invasione della Nidularia Pulvinata è un problema 
che purtroppo interessa tutta l'isola ed in gran parte 
è causata dalla mancata cura che i comuni riservano 
al verde urbano». A parlare è Pietro Luciano, 
professore ordinario di entomologia applicata e 
generale del dipartimento di Agraria dell'Università 
di Sassari, che nel 2013 ha elaborato l'ultimo piano di 
intervento per la lotta alla alla Cocciniglia Nidularia 

Pulvinata nel comune di Nuoro. 
A distanza di quattro anni l'insetto 
ha nuovamente infestato le piante 
urbane e nonostante la situazione 
si presenti agli occhi di tutti critica 
niente più è stato fatto per 
salvaguardare i lecci.
«Un primo rimedio contro 
parassiti, funghi e insetti è 
sicuramente far sta bene le piante 
con annaffiature e adeguate aiuole 
— sottolinea l'esperto entomologo 
—. A danno fatto, i comuni 
dovrebbero stanziare le risorse per 
curare le piante con trattamenti 
fitosanitari, oli bianchi e 
insetticidi come si dovrebbe fare 
per salvare i lecci di Nuoro».
I trattamenti elencati non sono 
dispendiosi, ma necessitano di 

cure costanti e monitoraggi giornalieri che 
potrebbero essere realizzati dagli operai comunali, 
quindi a costo zero. 
Anche se, come ammette lo stesso professore, sono 
gli interventi in endo-terapia con il metodo Corradi 
ad assicurare in tempi brevi l'eradicazione 
dell'insetto. Costo: 150 euro a pianta. (s.t.)

l’esperto

Lecci in pericolo in città:

un insetto insidia gli alberi
L’allarme lanciato dal movimento Liberu, che critica l’inerzia della giunta Soddu

Un killer silenzioso sta aggredendo le piante e minaccia di arrivare all’Ortobene

Un pianta aggredita dalla Nidularia Pulvinata, a destra un particolare

◗ NUORO

Quali potenzialità e quali be-
nefici arriveranno dall’introdu-
zione delle tecnologie digitali 
all’interno delle nostre azien-
de? Sensori, robot, software, si-
stemi informativi  e  soluzioni 
wireless a basso costo, in che 
modo renderanno le aziende 
più produttive? Sono questi al-
cuni temi al centro del work-
shop tecnico “Innoviamo il fu-
turo. Digitalizzazione e auto-
mazione in azienda. opportu-
nità e sfide dell’Industria 4.0” 
promosso  da  Confindustria  
per  sensibilizzare  le  aziende  
sulle opportunità offerte dalle 
tecnologie 4.0 e promuovere i 
nuovi incentivi previsti dal Pia-

no nazionale Industria 4.0. Nel 
corso  della  giornata,  in  pro-
gramma oggi a partire dalle 10 
nella sede dell’associazione in 
via  Veneto,  sarà  aperto  uno  
sportello  informativo  in  cui  
professionisti esperti di finan-
za agevolata daranno informa-
zioni sugli strumenti di incen-
tivazione per le aziende che in-
vestono. Ai lavori interverran-
no il presidente Roberto Bor-
nioli, il presidente della Picco-
la  Industria  di  Confindustria  
Sardegna Giovanni Bitti, gli im-
prenditori  Lorenzo  Sanna  e  
Mario Pinna e il professionista 
Francesco Murroni. Partecipe-
ranno  l’assessore  regionale  
all’Industria Maria Grazia Pi-
ras e il presidente della Piccola 

Industria di Confindustria Al-
berto Baban.

«Puntare  sull’innovazione  
tecnologica e adattare i model-
li organizzativi ai nuovi scena-
ri è fondamentale per compe-
tere nei mercati ed è indispen-
sabile che le imprese siano at-
trezzate – dice Bornioli  –.  Se 
guardiamo al  nostro  sistema 
produttivo, stimiamo che cir-
ca il 20 per cento delle aziende 
si muove al passo coi tempi, 
circa il 20 per cento è ancora 
oggi in forti difficoltà, mentre 
il restante 60 per cento è in bili-
co e la loro capacità di uscire 
dal  guado  dipenderà  anche  
dalla  possibilità  che avranno 
di riorganizzarsi e rendere l’a-
zienda più efficiente e più pro-

duttiva». Per questo è fonda-
mentale capire le grandi tra-
sformazioni in corso e cono-
scere le opportunità date dalle 
nuove  tecnologie  dell’Indu-
stria 4.0. Questi sistemi sono 
oggi disponibili a costi più bas-
si e la loro implementazione in 
azienda è sostenuta da impor-
tanti incentivi fiscali. 

«Stiamo  parlando  –  conti-
nua – di sistemi digitali e nuovi 
processi produttivi e organiz-
zativi (fasi di produzione gui-
data dalla gestione, dall’anali-
si e dall’uso intelligente di ele-
vate  quantità  di  dati,  intelli-
genza  artificiale,  robotica  e  
molto altro). Sono tecnologie 
che coinvolgono non più sol-
tanto le grandi realtà industria-
li ma soprattutto le piccole e le 
medie imprese che anche at-
traverso il Piano Industria 4.0 
hanno l’opportunità di investi-
re in sistemi digitali che posso-
no rendere l’azienda più effi-
ciente e competitiva. Una stampante in tre dimensioni
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NUORO E PROVINCIA | CRONACA

rò va oltre, guarda al futuro
con ottimismo e idee. La
quotidianità, però, non fa
stare sereni, stoppa mire
espansionistiche. «Tuttavia,
dobbiamo inseguire con for-
za la tecnologia, non abbia-
mo alternative - afferma de-
ciso il giovane Pietro Masini,
imprenditore di Fonni nel
settore dolciario -. L’obietti-
vo è rendere il nostro biscot-
tificio più digitale possibile.
Un maggiore controllo delle
macchine, sulle fasi di pro-
duzione, garantirebbe eleva-
ti standard qualitativi. Un
prodotto sempre uguale». 

DATI ALLA MANO. In provin-
cia di Nuoro il 20% delle
aziende sta al passo coi tem-
pi. Un altro 20%, invece, af-
fronta enormi difficoltà. Il
restante 60% è in bilico: può
abbandonare il guado, a pat-
to subentri una corposa rior-
ganizzazione. «Noi esportia-
mo in tutto il mondo - spie-
ga Lorenzo Sanna, respon-
sabile dello stabilimento Foi,
a Macomer -. Produciamo
formaggi ovicaprini, lavoria-
mo circa 20 milioni di litri
di latte sardo, in un anno. I
nostri software sono in ita-
liano. Quindi, un aggiorna-

mento all’industria 4.0 è do-
veroso. Avere sistemi opera-
tivi multilingue è una garan-
zia per i clienti. Una catena
produttiva interamente au-
tomatizzata, poi, fa il resto». 

LEZIONE CHIARA. D’altron-
de, in realtà come Spagna,
Francia e Germania l’alta
tecnologia è di casa, da anni.
«Adesso dobbiamo migliora-
re le infrastrutture - conclu-
de l’imprenditore macome-
rese Giovanni Bitti -. Quin-
di, si spera, aprirci al mon-
do».

Gianfranco Locci
RIPRODUZIONE RISERVATA

NAVIGATO

Mario Pinna,
ex parlamentare
e già assessore
regionale
di Mamoiada,
adesso fa
l’imprenditore
e possiede
un’azienda
a Prato Sardo.
«La politica»,
dice, «per me
è il passato.
Accaparrare
altre poltrone
in mi interessa»

[FOTO G. L.] 

OLIENA

L’Onav diploma in provincia
ventisei assaggiatori di vino

� Diciotto tra lezioni teoriche
e pratiche hanno consentito a
ventisei neo diplomati Onav
della Sezione di Nuoro di otte-
nere il titolo di assaggiatore. I
partecipanti hanno superato
brillantemente l’esame finale,
imparando l’arte della degusta-
zione, unita alla conoscenza
delle pratiche agronomiche ed
enologiche. Gli allievi hanno
imparato a bere con coscien-
za, passione e responsabilità e,
soprattutto, a «bere bene». 

Alla cerimonia, svoltasi qual-
che giorno fa nell’agriturismo
Badu ’e Cherchu, non è voluto
mancare il presidente nazio-
nale Onav (organizzazione na-

zionale assaggiatori vino), Vito
Intini, che nel suo intervento
ha ribadito i pilastri sui quali si
posa l’attività di degustazione:
«Onestà intellettuale, comple-
to disinteresse nel giudizio,
massimo rispetto dei produt-
tori vitivinicoli ed educazione
nell’esprimere le valutazioni».
Soddisfatto il delegato provin-
ciale, Pierluigi Nieddu: «È sta-
to un corso di ottimo livello,
ottimamente riuscito grazie al-
la location, il Managheri Wine
Bar di Oliena, passando, alle
magistrali lezioni dei docenti,
all’alta qualità dei vini propo-
sti». (m. sa.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

FESTA IN PIEMONTE

Meana Sardo e Meana di Susa
Gemellaggio nella tosatura

� Oggi verrà riproposta in Val
di Susa la tosatura tradiziona-
le delle pecore sarde. Uno dei
momenti più faticosi ma anche
di maggior incontro e collabo-
razione tra le comunità pasto-
rali che simbolicamente rinsal-
derà i legami tra l’isola, gli emi-
grati e il Piemonte che gli ospi-
ta.

La rievocazione avrà luogo a
Meana di Susa, in provincia di
Torino, dove pascolano un cen-
tinaio di pecore di razza sarda
e sarà rivolta in particolare ai
giovani. L’evento è organizzato
dall’Associazione dei Sardi
“Antonio Gramsci” di Torino,
un circolo che da circa cin-

quant’anni opera nella città per
promuovere la cultura sarda e
lo scambio con enti,istituzioni
e associazioni piemontesi. Col-
laboreranno alla manifestazio-
ne i comuni di Meana di Susa e
di Meana Sardo che nell’occa-
sione rinnoveranno il gemel-
laggio nato nel 2007, e i volon-
tari A.I.B. di Condove, impe-
gnati nella Protezione civile. 

Come dopo ogni tosatura im-
mancabile sarà la festa, pranzo
tipico sardo, i canti del Coro
Polifonico Mediana di Meana
Sardo e i balli al ritmo dell’or-
ganetto.

Luigi Cadeddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

HANNO DETTO

GIOVANNI BITTI
Imprenditore di Macomer
.

“ Abbiamo
l’obbligo
di migliorare
le infrastrutture
e aprirci così
al mondo”

LORENZO SANNA
imprenditore di Macomer

“ I nostri
sistemi parlano
solo italiano
Ci servono
software
multilingue”

HANNO DETTO

PIETRO MASINI
imprenditore di Fonni
.

“ L’obiettivo
è rendere
il nostro
biscottificio
il più digitale
possibile”

ANTONIO LUIGI PINNA
imprenditore di Orani
.

“ A Bolotana
equivale
a un’impresa
perfino utilizzare
la posta 
elettronica”

Il bilancio arriva in Consiglio
NUORO. Il bilancio del Comune di Nuoro ar-

riverà martedì al vaglio del Consiglio co-
munale. L’assemblea civica è chiamata
ad approvarlo dopo l’ultimatum della Re-
gione, ma il varo deello strumento finan-
ziario non è agevole, visto il costo di alcu-
ni servizi a domanda individuale e le en-
trate, al confronto irrisorie. L’inizio della
seduta è previsto per le 15.

filo delle brevi

Corsi di guida ambientale
BITTI. L’assessorato alla Cultura del comu-

ne di Bitti informa che è stato indetto il
bando per i corsi di guida ambientale che
si terranno a Bitti e nelle sedi web mar-
keting e organizzazione Eventi a Posada.
All’interno alcune attività legate alla Blue
Economy promosse dal progetto Tepilora.
Le domande di iscrizione, dovranno esse-
re inoltrate a mano o per raccomandata
A/R a Mestieri Onlus, Via Manzoni 30,
Nuoro entro le 13 del 28 giugno.(m. d.)

filo delle brevi

Domani rombano le minimoto
OVODDA. Ovodda Corse organizza per do-

mani un’esibizione di karting e minimo-
to. L’evento che per l’intera giornata ve-
drà i piloti sfidarsi per le vie del paese
barbaricino è il primo di una serie di ap-
puntamenti previsti per l’estate, dedicati
agli amanti delle sfide su ruota. L’associa-
zione presieduta da Piero Soru conta ol-
tre 30 iscritti accomunati dalla passione
per i motori e le corse. (l. cad.)

filo delle brevi

Conversazione al Man
NUORO. Conversazione a cura di Gianvin-

cenzo Monni domani al man sulla mo-
stra Amore e rivoluzione, coppie di arti-
sti dell’avanguardia russa.Appuntamen-
to alle 18.

NOTIZIE IN BREVE

� «Altro che tecnologia:
nella zona industriale di Bo-
lotana non abbiamo l’Adsl».
Antonio Luigi Pinna, di Ora-
ni, è un imprenditore nel
settore della carpenteria
metallica. Parla con un filo
di voce, appare quasi rasse-
gnato, travolto da una ter-
ra che ama e che non
vuole decollare: «Anche
inviare un’email è un’im-
presa». Mario Pinna, di
Mamoiada, invece, mo-
stra fiducia. Archiviati i
panni del politico afferma-
to (parlamentare e asses-
sore regionale) perché
«non mi interessano le
poltrone da accaparrare in
qualche ente», oggi si occu-
pa di gestione documentale,
con ditta a Prato Sardo.
«Adesso puntiamo a un’in-
dustria 4.0», assicura. 

IL DIBATTITO. Esperti a con-
fronto, ieri a Nuoro, su «au-
tomazione e digitalizzazione
in azienda». L’incontro alle-
stito da Confindustria ha
surriscaldato la platea. Tutti
d’accordo: «Per stare al pas-
so ed essere competitivi sui
mercati occorre puntare sul-
l’adeguamento tecnologico».
Buoni propositi presenti.
Peccato il territorio arran-
chi, poco incline ad acco-
gliere le auspicate novità.
«Nell’area industriale di Si-
niscola Internet è un mirag-
gio», tuona un imprendito-
re. 

DOUBLE FACE. La mente pe-

NUORO.Ma le aziende non si arrendono e insistono sulle nuove tecnologie

L’industria 4.0 rischia il flop:
«Non abbiamo neppure Adsl»

Due nuoresi malati di Sla

NUORO. L’associazione dei pazienti tesse le lodi della Assl

«Sla, l’assistenza ai malati funziona»
� «I malati di Sla (sclerosi
laterale amiotrofica) sono in
costante aumento in provin-
cia di Nuoro. Ecco perché
abbiamo deciso di potenzia-
re il servizio offerto, le cure
domiciliari. Riteniamo che
l’affetto dei propri cari, in
certe situazioni, sia la cura
migliore». 

Gesuina Cherchi, da diret-
trice del Distretto socio-sa-
nitario di Nuoro, non ha
dubbi. «La nostra azienda ha
deciso di investire parecchio
sull’assistenza domiciliare,
sulla presa in carico del pa-

ziente e della sua famiglia,
attraverso un’equipe multi-
disciplinare. Seguiamo una
dozzina di persone». 

Il servizio funziona, mezza
rarità nella chiacchierata sa-
nità isolana. Così, l’Aisla di
Nuoro (Associazione italia-
na sclerosi laterale amiotro-
fica) ha voluto tesserne le lo-
di, pubblicamente. «Le cure
ai pazienti affetti da Sla sono
garantite ed erogate sette
giorni su sette - dice Rosa
Puligheddu -. Attualmente,
nove infermieri si prodigano
con sconfinata passione. Poi,

ci sono medici specialisti,
psicologi. Una grande squa-
dra, diretta dalla responsa-
bile Gianfranca Piredda». 

Parlare di eccellenza non
è azzardato. «Nel nostro di-
stretto sanitario le cure do-
miciliari rappresentano una
realtà imprescindibile per i
pazienti», rimarca Pulighed-
du. Gesuina Cherchi non si
accontenta: «Vogliamo mi-
gliorare il servizio, ancora.
Servirebbero altri infermie-
ri: puntiamo a raddoppiare
il loro numero». (g. l.)

RIPRODUZIONE RISERVATA
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◗ NUORO

Il  presidente di  Confindustria  
Sardegna Centrale Roberto Bor-
nioli va dritto al cuore del pro-
blema: «La scarsa dotazione in-
frastrutturale che caratterizza il 
nostro territorio – dice – impat-
ta molto sulla capacità delle im-
prese di portare avanti investi-
menti  ed  essere  innovative.  
L’assenza o la scarsa efficienza 
della banda larga nei siti pro-
duttivi e industriali mostra che 
tanto ancora deve essere fatto. 
Senza banda larga non si può fa-
re innovazione.  I  fondi  per  le  
aree industriali nel Nuorese so-
no stati stanziati dal 2015 ma gli 
enti competenti a oggi non pos-
sono spenderli a causa di intri-
chi burocratici che speriamo si 
sblocchino  presto».  Parole  ri-
suonate al workshop “Innovia-
mo il futuro” tenuto nella sede 
della Confindustria nuorese, in 
via Veneto, sui temi dell’innova-
zione e dell’industria 4.0. L’ini-
ziativa è parte del Progetto Im-
pres@ ideato da Confindustria 
in collaborazione con la Came-
ra di commercio di Nuoro. 

«La trasformazione digitale – 
sottolinea Giovanni Bitti, presi-
dente della Piccola Industria di 
Confindustria – modifica radi-
calmente il modo di fare impre-
sa e impatta su tutta la filiera 
produttiva, dai processi ai rap-
porti di fornitura alla logistica al 
magazzino.  Rende  le  nostre  
aziende più efficienti e capaci 
di  intercettare le  richieste  dei  
mercati  consentendo  persino  
di prevederle. Per le piccole e 
medie imprese è una grande oc-
casione per ripartire e recupera-
re competitività. Certo, servono 
investimenti, soprattutto in ri-
cerca, innovazione e formazio-
ne. Occorre riorganizzare i pro-
cessi produttivi e stare attenti ai 
mercati  in  continua evoluzio-
ne». 

«La quarta rivoluzione indu-
striale porta con sé un cambia-
mento radicale nelle tecnologie 
di  produzione ma soprattutto 
nelle modalità di consumo. Ci 
muoviamo in un mercato sem-
pre più interconnesso che gra-
zie alle nuove tecnologie diven-
ta accessibile a tutti – spiega Al-
berto Baban, il presidente della 
Piccola Industria di Confindu-
stria. Stanno cambiando le re-

gole del gioco, il mercato globa-
le è accessibile a tutti grazie alle 
tecnologie e ciò che si produce 
non ha più limiti se non quelli 
dell’accettazione del  mercato.  
Amazon  azienda  e-commerce  
con 300 milioni di utenze vale 
oggi il 72 per cento della borsa 
italiana e ha una reputazione ta-

le da riuscire a vendere prodotti 
di  successo  con  il  proprio  
brand. Pensate a ciò che è acca-
duto nel settore alberghiero: og-
gi Airbnb è il più grande vendi-
tore di stanze al mondo, ne di-
spone più di 650mila, pur senza 
averne la proprietà». Nel corso 
del  workshop hanno preso  la  

parola aziende d’eccellenza del 
territorio, attive nel mercato di-
gitale e fortemente interessate 
alle tecnologie 4.0. Tra queste, 
Taulara attiva a Pratosardo, of-
fre  soluzioni  efficienti  a  costi  
contenuti per la gestione degli 
archivi cartacei e digitali. Un’ec-
cellenza  che  fornisce  servizi  

personalizzati alle aziende e al-
la  pubblica  amministrazione  
per l’accesso, l’indicizzazione e 
la condivisione della mole sem-
pre più massiccia di documen-
ti. «Nel mondo – dice Mario Pin-
na, titolare di Taulara – si lavora 
per estrarre valore dai cosiddet-
ti big data fulcro dell’Industria 
4.0 ma nel nostro Paese abbia-
mo tanto da fare. I dati non so-
no soltanto un bene da conser-
vare e consultare ma un bene 
da analizzare, da cui estrarre va-
lore aggiunto. I campi di appli-
cazione sono tantissimi,  dalla  
sanità ai beni culturali al turi-
smo».  «Serve  una  rivoluzione  
culturale enorme – è il suggeri-
mento di Lorenzo Sanna, della 
Foi eccellenza dell’agroalimen-
tare di Macomer –. Dobbiamo 
pensare in grande. Queste tec-
nologie 4.0 hanno potenzialità 
straordinarie ma dobbiamo ca-
pire come poterle implementa-
re al meglio nelle nostre azien-
de. Noi stiamo per avviare un 
nuovo sistema 4.0 che ci con-
sentirà per esempio di evitare 
errori, migliorare la tracciabili-
tà del prodotto con enormi van-
taggi in termini di tempo e di 
qualità del servizio». 

■■

L’innovazione salverà le imprese

«Ma siamo senza banda larga»
Il presidente di Confindustria Roberto Bornioli attacca la burocrazia che frena le infrastrutture

«Gli strumenti digitali sono una grande occasione, non possiamo permetterci di perderla»

Un momento dell’incontro nella sede della Confindustria nuorese, in via Veneto

14 Nuoro LA NUOVA SARDEGNA LUNEDÌ 19 GIUGNO 2017

Copia di 5fead0e2b65a1ee6c11eaa2b7155459b




